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SALUTI ISTITUZIONALI

Federica Fratoni, Assessore all’Ambiente e alla difesa del suolo - Regione Toscana

Parlare di sostenibilità è una s�da complessa ed a�ascinante. Una delle prime de�nizioni 
che fu data di sviluppo sostenibile, già nel 1987, resta ancora di grande attualità:

“Lo sviluppo sostenibile è quello sviluppo che consente alla generazione presente di soddisfare 
i propri bisogni senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i 
propri.” (Commissione Mondiale sull’Ambiente e lo Sviluppo dell’ONU)

Il senso di responsabilità verso chi ci seguirà diviene sempre più pesante quanto aumenta 
la nostra capacità di depauperare il Pianeta delle sue risorse, con un ritmo ben più alto 
della sua capacità di rigenerarsi. Stiamo ogni giorno togliendo ai nostri �gli la possibilità 
di avere le nostre stesse opportunità.
Alla luce dell’emergenza attuale dei cambiamenti climatici, questa de�nizione prende si-
gni�cato ben più di quanto si potesse pensare alla �ne degli anni ’80. Un’emergenza che, 
se non a�rontata in tempo, rischia davvero di compromettere in maniera de�nitiva e cata-
stro�ca lo sviluppo stesso delle future generazioni.
Parlare di sostenibilità vuol dire parlare, in prima istanza, di un ambiente sempre più de-
bole e della necessità di ripensare ai nostri modelli di produzione e consumo; vuol dire 
immaginare una diversa società, una nuova industria, una nuova economia. Vuol dire so-
prattutto comprendere l’urgenza di un cambiamento, vuol dire “fare”, consapevoli che il 
tempo dell’attesa è terminato.

L’Agenda per uno Sviluppo Sostenibile dell’ONU segna una data, possiamo dire così, nel 
nostro calendario: il 2030. É una data molto ravvicinata. Per poter arrivare, nei prossimi 
dieci anni, a portare il nostro sviluppo sui binari della sostenibilità, non possiamo che scri-
vere oggi, subito, la nostra strategia, de�nendo oggi le nostre azioni per tracciare la nostra 
rotta.
Per questo, come Toscana, adotteremo proprio nel 2020 la Strategia Regionale di Sosteni-
bilità, per darci un obiettivo concreto per i prossimi dieci anni. Per farlo, abbiamo attivato 
una collaborazione scienti�ca con le università toscane, coinvolgendo inoltre la società, i 
cittadini, le voci dei tanti che ogni giorno si impegnano nelle loro singole esistenze a difen-
dere la nostra Terra.
Il cambiamento passa da tutti, certo in primis dalle istituzioni, ma anche da una comune 
presa di coscienza, dalla consapevolezza, della forza e la determinazione di tutti noi cittadini.



INTRODUZIONE 

a cura della Direzione Ambiente ed Energia - Regione Toscana 

La Sostenibilità è un concetto complesso e tuttavia sempre più all’attenzione dell’opinione 
pubblica mondiale. Il tema dei cambiamenti climatici, in particolare, sta ritagliandosi un 
sempre maggiore spazio nei mezzi di comunicazione e fa crescere il conseguente dibattito 
sugli attuali modelli di produzione e consumo.  Le preoccupazioni dell’opinione pubblica 
sono, del resto, il risultato di una reale e concreta situazione altamente critica già rilevata a 
partire dagli anni 90 dall’ONU grazie al “Gruppo Intergovernativo di esperti sul Cambia-
mento Climatico (IPCC)”.
In questo particolare contesto storico, in cui gli stessi cittadini spingono per rivedere il 
paradigma dello sviluppo verso modelli di sostenibilità, di economia circolare, di rispetto 
dell’ambiente e delle risorse, il senso di responsabilità di chi lavora nella Pubblica Ammi-
nistrazione su questi temi deve essere particolarmente alto. E particolarmente forte deve 
essere la consapevolezza dell’importanza che le istituzioni attivino da subito meccanismi 
in grado di sostenere questa spinta emotiva di cambiamento.
Più che in passato il concetto di “sostenibilità” deve uscire dal campo della ricerca e della 
speculazione �loso�ca per trasformarsi in azione concreta e permeare l’attività propositiva 
sia della Pubblica Amministrazione che dei singoli cittadini.  Ma è proprio questo rapporto 
tra cittadini e Pubblica Amministrazione ad apparire oggi particolarmente debole e ren-
dere fragile, se non di�cilmente attuabile, l’obiettivo di riconversione sostenibile dei nostri 
modelli di sviluppo.
Il progressivo peggioramento della �ducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni ob-
bliga la Pubblica Amministrazione a ripensare un percorso che ripristini un rapporto di 
credibilità delle istituzioni.
La creazione di una comunità in cui cittadino e Pubblica Amministrazione non si trovino 
in posizioni contrapposte diviene una s�da indispensabile se vogliamo che la burocrazia 
sia in grado di produrre valore pubblico, passando ad essere da problema a soluzione.  Così 
la logica del modello tradizionale top-down può essere sostituita non tanto da un tradizio-
nale processo bottom-up (in cui la richiesta di partecipazione dei cittadini alla decisione 
appare poco più che formale) ma da una vera e propria progettazione di modalità parte-
cipative ed inclusive. In tale contesto, l’uso delle nuove tecnologie può rappresentare un 
modo diverso di presentare la Pubblica Amministrazione ai cittadini e allo stesso tempo 
può consentire di raggiungere parti della popolazione (come i giovani, ad esempio) oggi 
assolutamente estranee agli attuali modelli decisionali. Ciò rappresenta un’importante s�-
da di innovazione della Pubblica Amministrazione e presuppone un vero e proprio cambio 



di paradigma del sistema di comunicazione, informazione e partecipazione.
Il tema della Sostenibilità è il terreno giusto per una tale s�da, poiché è oggi tema di am-
pio dibattito e grande interesse. “Tutti” vogliono dire la loro sull’ambiente, sull’economia, 
sulla sostenibilità dello sviluppo ed il nostro compito è quello di fornire a questi “tutti” gli 
strumenti per farlo.
Il Forum regionale, animato attraverso i cosiddetti strumenti di “democrazia elettronica”, 
ha voluto cogliere l’opportunità di Agenda 2030 per allargare il più possibile la platea dei 
soggetti coinvolti nei percorsi partecipativi. Nel far questo non intende “far venire” i cit-
tadini nel terreno dello spazio adibito dalla regione ai �ni partecipativi, ma “andare” in 
quegli spazi (anche virtuali) dove i cittadini quotidianamente risiedono e interagiscono 
socialmente. Abbiamo quindi deciso di non chiedere ai cittadini di venire verso di noi, 
ma abbiamo scelto di andare noi da loro, spostare cioè il luogo del dibattito e del confron-
to negli “spazi vivi” dell’interazione sociale, siano essi le scuole o i social media. Anche i 
momenti dei seminari territoriali, pur utili ad intercettare quella popolazione più estranea 
alle nuove tecnologie, si sono svolti secondo metodologie innovative che consentano una 
risposta ed una restituzione immediata, secondo una logica di spontaneità tipica della so-
cietà dell’informazione, logica che permea le modalità di connessioni sociali anche “o�ine”.

La s�da vera è stata, in altre parole, quella di “ascoltare”. Ascoltare anche chi, come già 
stiamo sperimentando avvenire, semplicemente ha voglia di esprime posizioni scettiche e 
critiche. Il dissenso è un elemento insito nella dimensione dei nuovi media, ne costituisce 
se vogliamo lo stesso motore di sviluppo. Per la Pubblica Amministrazione questo cambio 
di paradigma non è semplice, presuppone una profonda messa in discussione anche del 
proprio ruolo, presuppone un rivolgersi ai cittadini non per richiedere il loro consenso (o 
più semplicemente per convincerli della bontà delle decisioni già prese) ma per ascoltare 
realmente le loro idee, rispondere alle critiche, creare un dialogo, una interazione, uno 
scambio. Signi�ca ridisegnare la partecipazione in un’ottica di reale democrazia partecipativa.



CAPITOLO UNO

CHE COS’È�LO SVILUPPO SOSTENIBILE

�.�   Che cos’è lo sviluppo sostenibile: le 3 dimensioni e le 5 P

Parlare di sviluppo sostenibile oggi è una prerogativa ineludibile per imparare a rivivere il 
nostro Pianeta. Per farlo occorre, in primis, tenere presenti i limiti dei sistemi naturali da 
cui traiamo le risorse per la generazione presente e per quella futura. Lo sviluppo Sosteni-
bile è quindi da intendersi come contenitore di una serie di pratiche che si oppongono al 
degrado dato da un sistema di consumo e produzione insostenibile, e quindi ri�esso oggi 
di una serie di fattori, quali: riscaldamento globale, estinzione animale, inquinamento at-
mosferico e, purtroppo, tanto altro ancora. Le buone pratiche per fronteggiare questa crisi 
di scala globale, devono essere però indirizzate da una cultura locale, una mise-en-scène 
intesa come asseto pratico che porti a una chiara presa di coscienza verso una situazione 
che è sì evidente, alla luce dei fatti narrati, ma invisibile nella sua rivelazione quotidiana ai 
più: la popolazione è cosciente del fatto che ci sia in atto questo cambiamento climatico e, 
tuttavia, sono pochi ad esserne e�ettivamente allarmati per fare qualcosa in merito.
Va da sé che la de�nizione di un programma strategico che delinei un orizzonte di lungo 
periodo per un percorso d’educazione, azione e quindi di riforma sociale, è esigenza indi-
spensabile per guidare le scelte di tutti gli attori chiamati in causa o meglio, tutti gli abitanti 
del pianeta terra.
  



Nasce così L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile: un programma d’azione per le persone, 
il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri 
dell’ONU e che ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development 
Goals, SDGs – in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi. 
Come risultato di un lungo percorso politico che a partire dagli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio (2000-2015), ha portato alla de�nizione di un nuovo quadro di riferimento per lo 
sviluppo, incentrato sulla sostenibilità quale valore condiviso e imprescindibile per a�rontare 
le s�de globali. Un programma, inoltre, ispirato ai principi dell’universalità, dell’integrazio-
ne, della trasformazione e dell’inclusione, e bilanciato tra le sue tre dimensioni: ambientale, 
economica e sociale. 
Sulla base dei principi dell’Agenda 2030, l’approccio utilizzato per la de�nizione del percorso 
di elaborazione della strategia si fonda sulla condivisione della sostenibilità come modello di 
sviluppo e sul coinvolgimento dei soggetti che sono parte attiva nello sviluppo sostenibile.



L’agenda 2030 è strutturata in cinque aree prioritarie, le cosiddette 5P:

•	 Persone: eliminare fame e povertà in tutte le forme e garantire dignità ed uguaglianza

•	 Prosperità: garantire vite prospere e piene in armonia con la natura

•	 Pace: promuovere società paci�che, giuste e inclusive

•	 Partnership: implementare l’agenda attraverso solide partnership

•	 Pianeta: proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future

Queste 5 P sono state declinate ulteriormente in un programma strategico a livello nazionale e comple-
mentare ai 169 target dell’Agenda 2030. Gli obiettivi hanno una natura fortemente integrata, quale risultato 
di un processo di sintesi e astrazione dei temi di maggiore rilevanza emersi dal percorso di consultazione e 
sottendono una ricchezza di dimensioni, ovvero di ambiti di azione prioritari. 



�.
.  La matrioska della sostenibilità

Dal riconoscimento dello stretto legame tra il benessere umano, la salute dei sistemi na-
turali e la presenza di s�de comuni che tutti i paesi sono chiamati ad a�rontare, l’Agenda 
2030 si è impegnata in diversi ambiti per assicurare il benessere dell’umanità e del pia-
neta: dalla lotta alla fame all’eliminazione delle disuguaglianze, dalla tutela delle risorse 
naturali all’a�ermazione di modelli di produzione e consumo sostenibili.
Gli obiettivi dell’Agenda hanno carattere universale - si rivolgono cioè tanto ai paesi in via 
di sviluppo quanto ai paesi avanzati - ma, se un sistema più giusto deve essere adottato a 
livello globale, di�ondere i vantaggi di una maggiore prosperità richiede, a sua volta, un 
approccio multidimensionale e speci�co per ogni Paese, in quanto ogni tessuto sociale 
deve essere in grado di autoregolarsi secondo la sua natura, senza subire restrizioni o 



serrati tecnicismi che non farebbero altro che intralciare una ricetta che non può dirsi già 
scritta e universale, ma semmai particolare e propria di ogni peculiare ordinamento.
Oltre, quindi, al processo organizzativo speci�co di ogni nazione (a cui chiaramente fanno 
riferimento i goals comuni da raggiungere), prerogativa dell’Agenda 2030 è l’attenzione ri-
volta al fenomeno delle disuguaglianze, acuito dalla crisi economica dell’ultimo decennio, 
che rischia di rallentare il percorso volto al perseguimento di uno sviluppo sostenibile. In 
assenza di un’adeguata strategia di intervento, diversi fattori, tra i quali la globalizzazione, 
i cambiamenti tecnologici, le trasformazioni del mercato del lavoro, le tendenze demogra-
�che e le migrazioni, possono alimentare una polarizzazione di forze che aumenta a sua 
volta il divario tra le classi economiche più svantaggiate e quelle non.
A livello nazionale, il “Posizionamento dell’Italia rispetto all’Agenda 2030” ha fornito l’oc-
casione di una prima ri�essione rispetto a ciascuno dei 17 obiettivi e 169 sotto-obiettivi. 
Su questa base è stato articolato un sistema preliminare di punti di forza e di debolezza, 
ovvero di opportunità e s�de da a�rontare per garantire l’e�cacia delle misure di sviluppo 
sostenibile sottoposto alle revisioni e integrazioni dei soggetti consultati. 
La Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile è quindi l’ultimo insieme operativo di 
un sistema strutturato. Lo scopo è quello di de�nire gli obiettivi e il quadro di riferimento 
delle politiche settoriali e territoriali che la Toscana dovrà assumere per contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi e delle scelte strategiche della Strategia Nazionale per lo Svi-
luppo sostenibile (SNSvS) e perseguire le �nalità adottate nel 2015 dalle Nazioni Unite con 
l’Agenda 2030 “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile”.
Toscana Sostenibile si è per questo declinata, nella sua fattispecie, in un programma polie-
drico che andasse a coinvolgere più pubblici, costruendo e rendendo più chiari possibili i 
goals da raggiungere.



CAPITOLO DUE

“TOSCANA SOSTENIBILE”: IL PERCORSO DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELLA REGIONE TOSCANA


.�  Idee e obiettivi 

Nel 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile, con 
l’obiettivo di contribuire allo sviluppo globale, promuovere il benessere umano e proteggere 
l’ambiente, perseguendo 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). Per declinare a livello 
nazionale i principi e gli obiettivi dell’Agenda 2030 e assumerne i 4 principi guida (integra-
zione, universalità, trasformazione e inclusione), l’Italia a dicembre 2017 ha adottato la�Stra-
tegia Nazionale per lo sviluppo sostenibile (da qui in avanti SNSvS).

L’adozione della Strategia nazionale ha anche aperto una fase attuativa che riconosce alle 
Regioni un ruolo di primo piano nell’allineamento delle politiche regionali di sviluppo soste-
nibile agli obiettivi della Strategia stessa; entro maggio 2019 tutte le Regioni italiane devono 
infatti costruire la propria Strategia per lo Sviluppo Sostenibile (come previsto dall’art.34 del 
Dlgs 152/2006 e dalla�Delibera CIPE del 22 dicembre 2017). Per supportare le strutture re-
gionali impegnate su questo versante ad agosto 2018 il Ministero dell’Ambiente ha emanato 
un avviso pubblico; tra settembre e ottobre 2018 le regioni, tra cui la�Toscana, hanno parte-
cipato al bando del Ministero, presentando le manifestazioni di interesse.
Su queste premesse la Toscana ha come obiettivo �nale quello di fare della Strategia regionale 
un luogo di recepimento delle istanze di sostenibilità ed innovazione della società prima che 
un documento istituzionale di azioni e strumenti.
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Il presidente della Toscana Enrico Rossi si è detto convinto che la combinazione di scienza, 
tecnica, tutela sociale e governo democratico dei processi possa produrre proposte valide per 
il futuro dell’ambiente, utili a imprimere un cambiamento ancora più convinto di quanto non 
sia avvenuto �nora, sia nelle politiche a livello regionale, sia a livello nazionale che europeo. 
Proprio l’Europa guarda all’economia circolare con tanta attenzione e la Toscana, secondo 
il presidente, deve avere l’ambizione di diventare la prima, avendo le possibilità per farcela. 
Intanto è già la prima regione per quanto riguarda l’uso del territorio grazie alla legge 65/2014 
sul consumo di suolo che sta producendo risultati importanti, provvedendo a consegnare il 
suolo quanto più salvo possibile alle generazioni future. Riguardo poi l’energia, il presidente 
ha ribadito come sia senz’altro la geotermia l’energia della Toscana, l’unica sulla quale questa 
regione può puntare al 2050, come del resto hanno già fatto le migliori regioni d’Europa. 
Questa la chiave per risultare carbon neutral, ovvero, grazie a un giusto equilibrio, libera 
dalle emissioni di CO2.

Come poi ha dichiarato l’assessore regionale all’ambiente, Federica Fratoni: “la strategia della 
Toscana sull’ambiente è già chiara, sia su ri�uti che su qualità dell’aria, sia per le azioni da 
intraprendere in prospettiva 2050 per una Toscana che sia carbon neutral. Quello che ha 
preso avvio è un percorso partecipativo che consentirà di costruire tutti insieme una strate-
gia complessiva di sostenibilità che faccia patrimonio comune di tutti quei contributi, quelle 
buone pratiche, quegli spunti che possano arrivare dalla società civile. Una strategia che si 
può costruire nell’alveo di una strategia nazionale, che si compone dei vari tasselli regionali 
ma che poi potrà contare sul contributo del mondo accademico e delle varie articolazioni 
della società. Un percorso dal basso perché la sostenibilità non può che essere il codice al 
quale ciascuno di noi deve guardare in base alle proprie responsabilità, non sta nelle ricette 
di qualcuno ma nelle buone pratiche di tutti.”

La Toscana prende molto sul serio, dunque, la s�da della sostenibilità e mette in campo, con 
il supporto �nanziario che arriva dal Ministero dell’Ambiente, una serie di strumenti volti 

CLICCA QUI



a individuare gli interventi più utili a raggiungere gli obiettivi di uno sviluppo che sappia 
associare alla crescita economica anche i temi della tutela dell’ambiente e dell’equità sociale.
Cuore della nuova strategia: i cambiamenti climatici in vista di una Toscana Carbon Neutral 
che individua l’obiettivo di un bilancio di emissioni tendente allo zero entro il 2050.


.
  All’inizio del cammino

Nella nostra regione il� percorso di redazione della Strategia per la Sostenibilità�è partito 
formalmente l’8 aprile 2019 durante un incontro aperto alla cittadinanza; per arrivare alla 
de�nizione del documento, la Regione ha infatti avviato un percorso partecipativo dal basso 
per cercare di raggiungere quanti più utenti possibili.

CLICCA QUI
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La Strategia della Toscana muove però i suoi primi passi già il precedente anno con la par-
tecipazione (Deliberazione n. 1079 del 01.10.2018) al bando del Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del Territorio e del Mare, per il �nanziamento di attività di supporto alla realiz-
zazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del decreto legislativo n. 152/2006 mediante 
il progetto “Predisposizione del percorso di formazione della Strategia regionale di sviluppo 
sostenibile” co�nanziato dal Ministero. 
“Nel piano regionale di sviluppo che la giunta si è dato nel 2016, �no alla �ne della legisla-
tura, i temi ambientali sono molto importanti e grande anche l’attenzione al coinvolgimento 
dei cittadini” sottolinea l’assessore all’ambiente, Federica Fratoni “Ci siamo dati traguardi 
superiori alla media del paese Italia: del resto migliori sono i risultati conseguiti �no ad oggi 
e per questo abbiamo deciso 
di alzare l’asticella”.
Dal 2018 sono stati intro-
dotti una serie di strumenti 
che sono serviti ad indivi-
duare gli ambiti prioritari 
su cui lavorare e gli inter-
venti più utili a raggiungere 
gli obiettivi di uno sviluppo 
che vada a intervenire su tre 
ambiti: economico, sociale 
ed ambientale.

“Nel piano regionale di sviluppo varato nel 2016 ci siamo proposti ad esempio - prosegue 
l’assessore Fratoni - che almeno il 36,08% dell’energia consumata sia prodotta con fonti rin-
novabili: nel 2013 era il 25,96%. Ci siamo impegnati anche a tagliare del 20% rispetto al 1990 
le emissioni di gas serra in atmosfera, che poi vuol dire ridurle di una quota ancora maggiore 
se si guarda al 2004, quando erano cresciute dell’11% rispetto a quattordici anni prima. Entro 
il 2020 dovrà arrestarsi anche il consumo di nuovo suolo ed è evidente che tutte queste politi-
che abbiano bisogno di un coordinamento, anche tra più livelli di governo, e di coinvolgere e 
sensibilizzare i cittadini. Il lavoro iniziato negli anni scorsi lo proseguiremo adesso guardano 
all’agenda 2030”.


.�  Il supporto del Tavolo Tecnico

I lavori della Cabina di Regia sono coadiuvati da un�Tavolo tecnico�di coordinamento delle 
azioni previste dal progetto (Decisione n. 16 del 18.02.2019)�composto in via permanente 
dai referenti delle Direzioni Ambiente ed energia; Attività produttive; Diritti di cittadinanza 



e coesione sociale, oltre che della Direzione Cultura e Ricerca per garantire la sistematicità 
degli approfondimenti scienti�ci; della Direzione Programmazione e bilancio per il necessa-
rio coordinamento con i processi della programmazione regionale; della Direzione Politiche 
mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale e della Direzione Urbanistica e politiche 
abitative, in aggiunta anche un referente di ARS, IRPET e ARRR e da ANCI. Il coordinamen-
to del Tavolo è assicurato dalla�Direzione Ambiente ed energia.
Il Tavolo tecnico opera in base al “Rapporto di posizionamento” - avente lo scopo di de�nire 
la distanza della Regione Toscana rispetto alle scelte ed agli obiettivi della SNSvS e ai 17 Goal 
dell’Agenda per lo sviluppo sostenibile - al “Sistema degli indicatori” utili alla de�nizione 
degli obiettivi e delle azioni prioritarie, e al “Piano di moni- toraggio della Strategia”.




.
   Il contributo accademico 

CLICCA QUI



Le Università di Firenze, Siena e Pisa e la Scuola Superiore Sant’Anna hanno a�ancato la 
Regione nell’elaborazione dei contenuti della Strategia grazie alla sottoscrizione di accordi di 
collaborazione scienti�ca.
Tutte le parti, infatti, hanno messo a disposizione le risorse necessarie per lo svolgimento 
delle attività: in termini economici, di impiego delle competenze e professionalità del pro-
prio personale e di utilizzo delle proprie strutture e strumentazione scienti�ca.
La prima fase ha visto coinvolta la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa nella de�nizione del 
“Rapporto di Posizionamento” recante l’analisi comparata dei principali indicatori di soste-
nibilità della nostra regione, i successivi passaggi del percorso hanno poi visto come protago-
nisti gli approfondimenti scienti�ci degli atenei toscani volti a individuare le principali linee 
di azione che la Toscana dovrà attuare per raggiungere l’obiettivo di uno Sviluppo Sostenibile al 2030.
La scelta operata dalla Toscana è stata quella di coinvolgere in questo percorso le tre univer-
sità di Firenze, Pisa e Siena puntando e valorizzando le risorse e le grandi competenze che gli 
stessi atenei possono esprimere. Sono stati quindi sottoscritti tre accordi di collaborazione 
scienti�ca e ogni Università ha sviluppato un particolare tema secondo le sue principali vocazioni.
Il team di ricerca del Sustainable Innovation Research Hub (Università di Firenze - Diparti-
mento di Scienze per l’Economia e l’Impresa) sta conducendo approfondimenti e valutando 
pratiche volte al raggiungimento del Goal 11 (Città e Comunità Sostenibili), in relazione con 
tecnologie per le smart cities, turismo e mobilità sostenibile, anche alla luce degli aspetti col-
legati al Goal 13 (Cambiamenti climatici).
Il Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Pisa ha attivato un centro 
di ricerca (Responsible Management Research Center, “REMARC”) che svolge attività di 
ricerca sul tema del sustainability management all’interno del settore pubblico e privato, per 
questo si sta impegnando nell’elaborazione di strategie riguardanti il Goal 13 e il Goal 12, si 
occuperà della predisposizione di un progetto per il consumo e la produzione responsabili. 
Goal 13 scelto anche dal Santa Chiara Lab dell’Università di Siena, posto in relazione al Goal 
2 (Scon�ggere la fame) dedicato al settore agroalimentare. L’ateneo senese fa già parte di un 
altro interessante progetto, denominato Toscana Green 2050, che de�nisce la Strategia ener-
getica per una Regione carbon free al 2050.
Il percorso intrapreso dagli atenei toscani si concluderà a settembre, e seguirà un momento 
di sintesi di quanto emerso che - assieme al percorso di partecipazione parallelamente av-
viato con le attività del forum - porterà alla redazione della strategia regionale della sosteni-
bilità: sintesi tra gli elaborati del mondo accademico e le istanze espresse dalla società civile.



CAPITOLO �

IL PERCORSO PARTECIPATIVO

�.�  FORUM TERRITORIALI: Proposte dei cittadini. 

Domande, spunti di ri�essione, commenti. In una parola: partecipazione. È stato questo il 
leitmotiv dei Forum della Sostenibilità che hanno toccato temi centrali per il nostro futuro 
e quello del nostro Pianeta. Quali sono le azioni concrete che l’Amministrazione Regionale 
può mettere in campo per rendere la Toscana più sostenibile? Una domanda rivolta non 
soltanto agli addetti ai lavori ma anche – e questo è stato l’approccio innovativo – ai singoli 
cittadini che, attraverso la partecipazione ai Forum di Firenze, Pistoia, Lucca e Grosseto han-
no potuto dare il proprio contributo a un dibattito fondamentale per la vita di tutti. I Forum 
della Sostenibilità sono stati tappe fondamentali per la crescita della sensibilizzazione sui 
temi ambientali e per la costruzione di una discussione che uscisse al di fuori dei soliti ambiti 
per incontrare i cittadini, la loro opinione e le loro idee.

CLICCA QUI



FIRENZE - 19 OTTOBRE 2019

Il primo Forum della Sostenibilità si è tenuto nel-
la sala PAC del complesso “Le Murate”. Per prima 
cosa i partecipanti hanno risposto a tre sondaggi 
interattivi. 

Qual è la prima parola che colleghi a sostenibilità?
“Ambiente” è stata la risposta più frequente, segui-
ta da “futuro”, “sociale” e “clima”. 
Chi riguarda maggiormente lo sviluppo sosteni-
bile?
Per la maggior parte dei presenti si tratta di tutti 
(chi governa, gli adulti e i giovani) in egual misura.
Quali sono gli argomenti prioritari su cui la Re-
gione dovrebbe lavorare rispetto allo sviluppo so-
stenibile?
L’economia circolare, l’energia, i ri�uti, la mobili-
tà...  

Tavolo 1 - Cambiamenti climatici ed Energia

Le proposte che il gruppo ha rivolto alla Regione sono due:

•	 una sempli�cazione dell’impianto di norme e procedure che, da un lato, sblocchi il siste-
ma di riquali�cazione e adeguamento energetico degli edi�ci esistenti e, dall’altro, pro-
muova un maggiore coinvolgimento delle realtà produttive ad alta innovazione tecnolo-
gica all’interno di questi processi;

•	  un piano di �nanziamento per percorsi formativi su temi inerenti il cambiamento clima-
tico ed energetico che coinvolgano le scuole, le aziende e il mondo dell’associazionismo. 

Per quanto riguarda le proposte rivolte ai cittadini, in sintesi si è trattato di:

•	 migliorare il sistema di smaltimento e riciclo dei ri�uti, con particolare attenzione al ciclo 
degli oli esausti, altamente inquinanti ma ottimi per la produzione energetica;

•	  incrementare il monitoraggio delle proprie azioni quotidiane e della propria impronta 
ecologica. 



Tavolo 2 - Smart City

Proposte per la Regione
 
Le proposte rivolte alla Regione hanno riguardato:

•	 la promozione della digitalizzazione dei cittadini;
•	  la condivisione con Comuni e cittadini delle buone pratiche esistenti a livello locale, na-

zionale e internazionale in campo di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 

Per i cittadini sono emersi invece i propositi di:

•	 istituire degli “ambasciatori delle Smart City”, cittadini virtuosi che potrebbero associarsi 
e mettere al servizio della comunità competenze ed esperienze, per una di�usione più 
capillare delle buone pratiche e delle skills digitali. 

•	 promuovere un mutualismo civico che favorisca la condivisione di beni e servizi privati.

Tavolo 3 - Mobilità

Tra le proposte rivolte alla Regione:

•	 la realizzazione di una campagna di comunicazione localizzata per informare e incentiva-
re i cittadini e formare gli amministratori pubblici sui temi della mobilità sostenibile ab-
binata a un sistema di ricompense per chi utilizza bici, trasporto pubblico e mezzi elettrici 
monoutente (le ricompense, gestite da apposite app che monitorano le buone pratiche del 
cittadino, potrebbero concretizzarsi in sconti e bonus); 

•	  il potenziamento dei mezzi pubblici, soprattutto ferrovie e tramvie, e una maggiore a�-
dabilità del trasporto pubblico su gomma, che potrebbe così diventare una valida alterna-
tiva al mezzo privato.

Per quanto riguarda le proposte ai cittadini, si è trattato di: 

•	 educazione civica per cambiare le abitudini dei giovani e promuovere l’utilizzo del mezzo 
elettrico, in particolare monoutente;

•	 di�usione di una nuova mentalità che vada a riscoprire il senso civico dell’appartenenza 
pubblica.



Tavolo 4 - Verde 

Ecco le proposte per la Regione:

•	 monitorare e sostenere i progetti ideati tramite processi partecipativi fornendo supporto 
scienti�co, tecnico, legale ed economico, promuovere la collaborazione tra  cittadini pri-
vati e tecnici o esperti del settore;

•	 cercare soluzioni lungimiranti ed ecosostenibili che prevedano tecnologie innovative 
nell’ambito di una rete che possa portare alla collaborazione tra esperti e cittadini. 

Queste, invece, le proposte per i cittadini:

•	 attivarsi e farsi portavoce dei problemi presenti nel proprio quartiere con maggiore con-
sapevolezza dei processi partecipativi e delle diverse realtà associative;

•	 instaurare una collaborazione con singoli cittadini, soggetti che si occupano di istruzione, 
associazioni e movimenti sempli�cando le procedure amministrative e burocratiche. 

Tavolo 5 - Economia circolare

I membri del gruppo hanno rivolto alla Regione due proposte: 

•	  impegno, da parte della Regione, nel facilitare la partecipazione di PMI e microimprese ai 
bandi per incentivi e co�nanziamenti di progetti che riguardano l’economia circolare (uti-
lizzo di criteri tecnici più vicini a realtà piccole e meno strutturate, assistenza tecnico-buro-
cratica).

•	 investimento culturale in progetti di informazione, formazione scolastica ed educazione 
rivolti alla cittadinanza per promuovere pratiche di riciclo, riutilizzo e riduzione dei ri�uti; 
installazione di macchinati per il recupero del vuoto (plastica e vetro) che prevedano stru-
menti premianti. 

Tra le proposte per i cittadini, invece:

•	 creazione ex-novo di spazi attivi di pratica circolare e sviluppo sinergico delle realtà già esi-
stenti con l’obiettivo di favorire l’apprendimento e la produzione di conoscenza organizzata 
e di qualità, promozione dell’economia “di vicinato” attraverso la di�usione di esperienze 
come il repair cafè, la biblioteca degli oggetti, la banca del tempo e l’artigiano digitale; 

•	 maggiore collaborazione tra le associazioni di settore e implementazione sinergica dell reti 
esistenti sull’esempio positivo dei GAS (gruppi di acquisto solidale). 



PISTOIA - 16 NOVEMBRE 2019

La sede di Uniser, il polo universitario pistoiese, ha ospitato il secondo Forum della 
sostenibilità. A dare il via all’appuntamento sono stati i saluti dell’assessore regionale Federica 
Fratoni, a cui è seguito il lancio di tre sondaggi interattivi:

Qual è la prima parola che colleghi a sostenibilità?
“Ambiente” è stata la risposta più frequente. 
Chi riguarda maggiormente lo sviluppo sostenibile?
Per la maggior parte dei presenti, si tratta di tutti (chi governa, gli adulti e i giovani) in egual 
misura.
Quali sono gli argomenti prioritari su cui la Regione dovrebbe lavorare rispetto allo sviluppo 
sostenibile?
In primis i ri�uti, ma anche le infrastrutture, la mobilità, il verde... 

I partecipanti sono stati suddivisi in cinque tavoli di lavoro dedicati ad altrettante tematiche. 

CLICCA PER IL VIDEO

https://www.facebook.com/Toscana.Sostenibile.Agenda2030/videos/539372417017625/


Tavolo 1 - Cambiamenti climatici ed Energia

Il gruppo ha individuato due proposte da presentare alla Regione Toscana:

•	  promuovere, incentivare e prevedere nella piani�cazione urbanistica iniziative dal basso 
per la costruzione di impianti di produzione di energie rinnovabili e immissione in rete 
dell’energia prodotta e destinata all’autoconsumo;

•	 �nanziare una sezione di ricerca del CNR sull’impatto ecologico dei manufatti preposti 
alla produzione di energia rinnovabile e sul loro riciclo o smaltimento. 

Per quanto riguarda le proposte da rivolgere ai cittadini, il gruppo si è concentrato sulle buone 
pratiche quotidiane: 

•	 creare una rete di attività per favorire la comunicazione sui temi ambientali ed ecologici 
tra generazioni;

•	 favorire iniziative di presidio creativo e ludico per sensibilizzare i territori ai temi 
dell’ecologia. 

Tavolo 2 - Smart City

Tra le proposte per la Regione: 

•	 una maggiore attenzione alla città di genere (una città intelligente deve rispondere anche 
dal punto di vista architettonico e funzionale alle di�erenti esigenze quotidiane di uomini 
e donne) e una piani�cazione urbanistica che tenga conto delle di�erenze coinvolgendo 
da subito i cittadini in percorsi partecipativi ad hoc;

•	 la creazione di una app multisettoriale che riguardi tutti gli aspetti del vivere sociale, 
attraverso cui attuare una comunicazione continua e bidirezionale con la comunità e i 
cittadini, anche con l’obiettivo di favorirne la partecipazione. 

Tra le proposte per i cittadini:

•	  incrementare la collaborazione e i servizi di prossimità anche all’interno di realtà 
circoscritte come quartieri o condomini, per ritrovare un’interconnessione che non sia solo 
tecnologica ma anche umana e sociale (car sharing, baby sitter o badante di condominio) 
favorendo le persone e l’ambiente;

•	 orientare iconsumi verso le imprese territoriali di prossimità, privilegiando gli acquisti 
nelle piccole realtà commerciali di quartiere e nelle aziende agricole e artigiane del territorio.



Tavolo 3 - Mobilità

Ecco le proposte per la Regione:

•	 una nuova mobilità integrata per la Toscana, in particolare per l’area Firenze-Prato-Pistoia-
Empoli (spingere i territori a progettare più a lungo termine e fare riferimento alle migliori 
esperienze a livello mondiale), e la realizzazione di un laboratorio per l’innovazione della 
mobilità sostenibile in collaborazione con il Distretto Ferroviario (Ditecfer);

•	 Progetto Butter�y, un sistema di mobilità sperimentale che prevede una ferrovia elettrica 
a guida autonoma, dal basso impatto ambientale, alimentabile con energie rinnovabili (da 
utilizzare, ad esempio, per servire la Montagna pistoiese e raggiungere l’Abetone).

Queste, invece, le proposte per i cittadini:

•	 invitare i giovani a fare l’analisi Carbon Footprint dei genitori, ovvero calcolare le emissioni 
della giornata tipo;

•	 di�ondere tra i giovani la cultura della mobilità sostenibile e informali sui costi nascosti - 
salute, sicurezza, impatto sociale - che stanno dietro i vari sistemi di trasporto.

Tavolo 4 - Verde 

Il gruppo ha proposto alla Regione: 

•	 coerenza della governance e dell’attuazione delle leggi in merito al verde urbano, previsione 
di incentivi e disincentivi per rendere reali le idee dei cittadini;

•	 conversione della città in verde attraverso processi di formazione e sensibilizzazione che 
partano dalle scuole.

Ai cittadini, invece, si è proposto di: 

•	 dare vita a forme di cittadinanza attiva ed ecologicamente sostenibili rivalutando l’o�erta 
formativa nelle scuole e prevedendo esperienze pratiche;

•	 promuovere in prima persona l’educazione civica compiendo scelte consapevoli negli 
acquisti e scegliendo la migliore via di smaltimento dei prodotti.



Tavolo 5 - Economia circolare

Tra le proposte per la Regione: 

•	  politiche regionali di programmazione e piani�cazione dell’ambito dell’economia circolare 
(orientamento dei Comuni toscani verso programmi di rigenerazione urbana, proposta 
di legge di iniziativa regionale di riforma della legislazione nazionale attuale, delineazione 
di un protocollo regionale di riferimento per gli operatori del settore, maggiori corsi 
universitari sul tema...);

•	 loghi regionali e certi�cazioni che attestino al consumatore il rispetto dei principi di 
economia circolare e promozione di una maggiore uniformità in ambito comunitario.

Tra le proposte per i cittadini:

•	  sviluppo di comportamenti virtuosi legati ad acquisti consapevoli, utilizzo di fontanelli 
e orti sociali, attenzione a etichette, loghi e certi�cati che attestino percorsi produttivi 
ecologicamente virtuosi;

•	 percorsi di sensibilizzazione da parte di associazioni di categoria e del settore per 
aumentare la partecipazione dei cittadini alle iniziative.

CLICCA PER IL VIDEO
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LUCCA - 17 DICEMBRE 2019

A Villa Bottini si è tenuto il terzo Forum della Sostenibilità. A dare il via all’evento, i saluti 
dell’assessore comunale all’ambiente Francesco Raspini e del presidente della Provincia Luca 
Menesini. Successivamente sono stati lanciati tre sondaggi interattivi:

Qual è la prima parola che colleghi a sostenibilità?
“Ambiente” è stata la risposta più frequente. 
Chi riguarda maggiormente lo sviluppo sostenibile?
Per la maggior parte dei presenti, si tratta di tutti (chi governa, gli adulti e i giovani) in egual 
misura.
Quali sono gli argomenti prioritari su cui la Regione dovrebbe lavorare rispetto allo sviluppo 
sostenibile?
Soprattutto mobilità e ambiente.  

Tavolo 1 - Cambiamenti climatici ed Energia

Ecco le proposte per la Regione:

•	 valutare la creazione di una bicicletta smart, dotata di un so�ware open source standardizzato 
che produca dati integrati sulla mobilità e la qualità dell’ambiente, utilizzabili dalla Regione 
per una progettazione più puntuale sul territorio;

•	 creare un piano regionale di incentivi alla produzione di energie rinnovabili e inserire 
articoli preposti alla produzione di energia, come i pannelli fotovoltaici, all’interno di un 
sistema circolare di riciclo.

Ai cittadini, invece, si è chiesto di:

•	 valorizzare la produzione locale piuttosto che la grande distribuzione;
•	 rivedere le proprie abitudini di consumo energetico, dalla casa �no allo spazio pubblico.

Tavolo 2 - Smart City

Proposte per la Regione:

•	 �ssare uno standard di competenze digitali comuni a tutti gli attori della Pubblica 
Amministrazione con l’obiettivo di condividere le buone pratiche e ottimizzare le risorse;

•	 contrastare il fenomeno dell’iperurbanizzazione sostenendo e incrementando i servizi nei 



centri urbani minori, per ridurre lo spopolamento di queste aree e il sovraccarico abitativo 
nei centri urbani maggiori.

Proposte per i cittadini:

•	 riappropriarsi del concetto di “bene comune” attraverso esperienze di cittadinanza attiva 
e associazionismo; 

•	 incrementare la socialità all’interno dei quartieri, coinvolgendo in modo particolare gli 
anziani;

•	 trasformare le ferrovie dismesse in autostrade ciclabili sul modello veneto e ligure;
•	 istituire nelle scuole progetti educativi a lungo termine sul tema della sostenibilità.

Tavolo 3 - Mobilità

Alla Regione è stato proposto di:

•	 valorizzare le Ferrovie inserendo nel PRIIM la Lucca-Pontedera, riquali�cando quelle 
sottoutilizzate anche per il trasporto merci in particolare del distretto cartario, progettando 
parcheggi scambiatori accessibili;

•	 regolare la micromobilità elettrica; 
•	 promuovere la ciclabilità. 

Ai cittadini, invece:

•	 pensare a mobility manager per scuole, aziende ed enti pubblici, che aiutino le persone a 
capire come spostarsi in modo più sostenibile, e valutare forme di premialità e incentivi 
per chi si sposta utilizzando mezzi a basso impatto ambientale; 

•	 coinvolgere i cittadini nella progettazione delle piste ciclopedonali.

Tavolo 4 - Verde

Il gruppo ha proposto alla Regione di:

•	 puntare su formazione e sensibilizzazione nelle scuole;
•	 creazione di un piccolo bosco/orto urbano a Lucca che potrebbero essere curati da 

generazioni diverse o coinvolgere realtà come Alternanza scuola lavoro;
•	 promuovere il mecenatismo del patrimonio del verde urbano: chi e�ettua erogazioni in  

denaro in sostegno del verde urbano potrà godere di bene�ci �scali.



Ecco le proposte per i cittadini:

•	 adottare un parco, anche attraverso passeggiate collettive, promuovendo il volontariato;
•	 utilizzare applicazioni attraverso cui è possibile segnalare il degrado urbano e sfruttare la 

tecnologia per la “sorveglianza” del quartiere.

Tavolo 5 - Economia circolare

Alla Regione è stato proposto di:

•	 piani�care gli impianti di destinazione �nale dei ri�uti speciali e urbani, con particolare 
attenzione alle tecnologie e le modalità dell’economia circolare;

•	 educare i cittadini sull’importanza della tecnologia impiantistica e sui costi di gestione 
regionale dei ri�uti;

•	 formare le stazioni appaltanti sui criteri ambientali minimi nelle procedure di evidenza 
pubblica e per premiare più consapevolmente le aziende che rispettino determinati 
parametri;

•	 responsabilizzare i produttori nella progettazione del prodotto �nale a�nché possa essere 
riutilizzato e riciclato.

Ai cittadini si è proposto di:

•	 formarsi sulle buone pratiche, partendo dalla scuola �no ad arrivare a un “Piano operativo 
di cambiamento dei comportamenti”;

•	 dare vita a un ente che supporti associazioni e piccoli imprenditori per incentivare 
iniziative in tema di economia circolare e sostenibilità e per promuovere una corretta 
informazione per i cittadini sulle modalità di smaltimento dei ri�uti;

•	 utilizzare parte del ricavato dall’imposta di soggiorno per la promozione di iniziative che 
mirino a ridurre l’impronta di CO2 nell’aria.



CLICCA PER IL VIDEO
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GROSSETO - 17 GENNAIO 2020

La sede della Fondazione Il Sole ha ospitato il quarto Forum della Sostenibilità. Dopo i saluti 
dell’assessore regionale all’ambiente Federica Fratoni e del capogruppo PD in Consiglio 
regionale Leonardo Marras, i lavori dei tavoli sono stati preceduti da tre sondaggi interattivi. 

Qual è la prima parola che colleghi a sostenibilità?
“Ambiente” è stata la risposta più frequente. 
Chi riguarda maggiormente lo sviluppo sostenibile?
Per la grande maggioranza dei partecipanti, si tratta di tutti (chi governa, gli adulti e i giovani) 
in egual misura.
Quali sono gli argomenti prioritari su cui la Regione dovrebbe lavorare rispetto allo sviluppo 
sostenibile?
Educazione, ambiente, economia circolare, energia.  

Tavolo 1 - Cambiamenti climatici ed Energia

Proposte per la Regione:

•	  rivalutare il sistema di concessione delle perforazioni geotermiche, bloccare 
immediatamente le perforazioni nel territorio dell’Amiata, pensare a una nuova strategia 
di approvvigionamento energetico, con particolare attenzione alla produzione di�usa;

•	 ripensare il sistema di raccolta di�erenziata creando centri di raccolta e smistamento hi-
tech e lanciando un sistema di raccolta che premi i cittadini che adottano comportamenti 
sostenibili.

Proposte per i cittadini: 

•	 ritornare a dei consumi moderati, improntati su necessità reali, e intervenire sullo spreco 
di cibo che spesso avviene nelle mense scolasti

•	 attivare attraverso piani strutturali, urbanistici e bandi europei, una piani�cazione 
territoriale �nalizzata alla riduzione dello spopolamento nelle zone interne e 
all’aggregazione nelle stesse di soggetti che possono portare avanti pratiche di sviluppo 
sostenibile;

•	 indire un bando europeo per il riciclo in edilizia e agricoltura dei gessi rossi prodotti nella 
zona di Scarlino, sulla base delle linee guida degli studi realizzati nel 2019 a Firenze su 
campioni prelevati dalla stessa fabbrica.

•	 migliorare le infrastrutture digitali in alcuni territori, rigenerare le strutture esistenti 



per ridurre la costruzione di nuovi edi�ci e l’utilizzo di suolo, sostituire i distributori di 

spuntini e bibite nelle scuole in modo da ridurre l’utilizzo della plastica.

Proposte per i cittadini:

•	  adottare, nel quotidiano, comportamenti consapevoli: ridurre il consumo degli imballaggi, 
rispettare la stagionalità degli alimenti, ridurre il consumo di carne...

•	 utilizzare i mezzi pubblici e condividere quelli privati tra lavoratori, vicini di casa...

Tavolo 3 - Mobilità

I partecipanti hanno proposto alla Regione: 

•	 oneri delle concessioni sulla geotermia da destinare alle infrastrutture del territorio, che al 
momento risultano scarse e carenti di manutenzione, soprattutto nel territorio dell’Amiata 
(il servizio di trasporto pubblico, soprattutto in ambito extraurbano, non è su�ciente);

•	 una nuova normativa regionale per indirizzare i comuni sulla mobilità, strumenti 
semplici per mettere in atto buone pratiche del mondo tecnico e scienti�co, promozione 
della mobilità dolce all’interno della città, rispetto della norma sui mobility manager, non 
sempre adottati dai soggetti obbligati a farlo.

Propongono invece ai cittadini:

•	 una consulta della mobilità formata da associazioni e cittadini che fornisca indirizzi e 
consigli tecnici agli amministratori che dovranno prendere decisioni in ambito di mobilità.

•	  una mappatura partecipata della sicurezza stradale per individuare le criticità di strade e 
marciapiedi, con particolare attenzione ai pedoni e ai soggetti più deboli come gli anziani, 
alla quale dovranno seguire interventi di messa in sicurezza.

Tavolo 4 - Verde

Proposte per la Regione:

•	 costruire una cintura verde che connetta città e campagna attraverso uno spazio ricreativo 
in cui prevedere percorsi pedonali e ciclabili e rendere più accessibili i beni e servizi o�erti 
dalle aziende agricole che circondano le città;

•	 migliorare il trasporto pubblico per collegare in maniera più e�cace e a tari�e contenute 
la campagna al centro urbano;



•	 istituire una consulta regionale sul verde urbano composta da cittadini attivi ed esperti.

Proposte per i cittadini:

•	 a�dare la tutela del verde ai cittadini, coinvolgendo ragazzi del Servizio civile, anziani, 
lavoratori in cassa integrazione, immigrati... a�dare a giovani agricoltori che vogliano 
iniziare a fare impresa dei terreni incolti, formare cooperative e fare agricoltura in modo 
aggregativo;

•	 adottare un albero, piantarlo e prendersene cura grazie all’aiuto di esperti e delle 
associazioni;

•	 segnalare al Comune ogni situazione di degrado (dal verde trascurato all’albero tagliato 
male).

CLICCA PER IL VIDEO
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�.
  SOCIAL CHALLENGE: Le s�de nelle scuole

I giovani diventano in�uencer della sostenibilità: strumento e linguaggi, le s�de, i post, le 
squadre vincitrici

Trasformarsi per una mattina in “in�uencer della sostenibilità”. Le Social Challenge, s�de 
a colpi di storie Instagram, avevano questo come obiettivo: coinvolgere gli studenti delle 
scuole per creare contenuti e di�ondere messaggi positivi utilizzando, per l’appunto, i 
social network. Ai ragazzi dei vari istituti toscani che hanno partecipato all’iniziativa è stato 
chiesto di creare pro�li Instagram e, una volta divisi in squadre, superare diverse s�de che 
avevano come scopo fondamentale la promozione di stili di vita sostenibile indirizzati ai loro 
coetanei.�Utilizzo e consumo della plastica, mobilità sostenibile, alimentazione a km 0, gli 
e�etti dei cambiamenti climatici sono stati alcuni degli argomenti trattati dagli studenti.

ISTITUTO FEDI FERMI DI PISTOIA - 3 ottobre 2019

L’Istituto Fedi Fermi di Pistoia ha ospitato la prima Social Challenge del progetto “Forum 
della Sostenibilità”. Obiettivo della s�da era utilizzare i social network per di�ondere messaggi 
positivi tra gli adolescenti. Hanno partecipato circa 70 studenti delle classi quarte dell’istituto.

Ai ragazzi sono stati presentati dieci piccoli gesti che dovrebbero essere adottati 
quotidianamente.

CLICCA PER IL VIDEO
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1) Preferire le borracce (ecologiche ed economiche) alle bottiglie di plastica.

2) Dire di no alle cannucce.

3) Sostituire penna e spazzolino con alternative ecologiche come penne ricaricabili e 
spazzolini di bamboo, interamente compostabili.

4) Vestirsi vintage: la moda rappresenta la seconda industria più inquinante al mondo (dopo 
quella del petrolio). La fast fashion, in particolare, non è assolutamente sostenibile né dal 
punto di vista etico né da quello ambientale. 

5) Organizzare swap party per scambiarsi vestiti e oggetti in buone condizioni che non si 
utilizzano più. 

6) Ridurre il consumo di fast food, che utilizzano quasi esclusivamente contenitori, buste, 
bicchieri, tovagliette e posate usa e getta.

7) Fare regali etici e sostenibili: dolci, saponette e candele fatti in casa, �ori in un vaso riciclato. 

8) Spostarsi in bicicletta. 

9) Consumare prodotti locali, un’abitudine salutare che fa risparmiare.

10) Avere sempre con sé una busta di sto�a per gli acquisti. 

11) Diventare persone “sostenibili” e ri�ettere sull’impatto delle proprie azioni sul mondo.

I ragazzi si sono divisi in squadre di quattro/cinque partecipanti ciascuna, creando 17 diversi 
pro�li Instagram. Per prima cosa hanno cercato di attrarre sui loro pro�li il maggior numero 
di utenti tra i 15 e i 25 anni creando dei post che combinassero la qualità del contenuto a 
strategie per aumentare il numero di follower su Instagram (utilizzo delle storie, scelta degli 
hashtag e tag).



Ai ragazzi sono state proposte nove 
s�de che chiedevano loro di creare 
contenuti che promuovessero uno 
stile di vita sostenibile e indirizzati 
ai loro coetanei. Ogni contenuto 
doveva includere l’hashtag 
#toscanasostenibile e altri hashtag 
indicati dalla giuria.

Ecco le 9 s�de proposte:

1) Fai una storia per invitare tutti a 
seguire il pro�lo IG 
@toscanasostenibile2030

2) Fai un post per spiegare cosa è il 
progetto Toscana Sostenibile

3) Fai un post per spiegare cosa è l’Agenda 2030

4) Fai un post per invogliare i tuoi coetanei a utilizzare la borraccia

5) Fai un post per suggerire a tutti di organizzare uno swap party

6) Fai un post per promuovere gli spostamenti in bicicletta

7) Fai un post per spiegare perché sarebbe meglio non usare le cannucce

8) Fai un post per spiegare cosa vuol dire essere persone sostenibili

9) Fai un post per suggerire a tutti di vestirsi vintage

In totale i pro�li creati per la s�da hanno totalizzato più di 1.000 follower e i post hanno 
raccolto più di 2.500 like in sole 3 ore di attività. La squadra che ha vinto è riuscita a raggiungere 
più di 150 follower. I vincitori hanno ricevuto il premio in base al numero di follower e like 
raccolti, alla qualità dei contenuti prodotti e all’impegno dimostrato.



In totale i pro�li creati per la s�da hanno totalizzato più di 1.000 follower e i post hanno 
raccolto più di 2.500 like in sole 3 ore di attività. La squadra che ha vinto è riuscita a 
raggiungere più di 150 follower. I vincitori hanno ricevuto il premio in base al numero di 
follower e like raccolti, alla qualità dei contenuti prodotti e all’impegno dimostrato.

Isis Galileo Galilei di Firenze - 24 ottobre 2019

Appuntamento all’Istituto Galileo Galilei di Firenze per la seconda Social Challenge, alla 
quale hanno partecipato circa 70 ragazzi delle classi quarte.

Dopo la presentazione dei dieci piccoli gesti da adottare quotidianamente, è partita la s�da 
vera e propria. Gli studenti si sono divisi in squadre di quattro/cinque partecipanti ciascuna, 
creando poi 17 pro�li Instagram. 

I ragazzi hanno seguito gli stessi step previsti per la challenge precedente. In questa occasione 
sono state proposte otto s�de:

1) Fai una storia per invitare tutti a seguire il pro�lo IG @toscanasostenibile2030

2) Fai un post per spiegare cosa è il progetto Toscana Sostenibile

3) Fai un post per spiegare cosa è l’Agenda 2030

4) Fai un post per invogliare i tuoi coetanei a utilizzare la borraccia



5) Fai un post per suggerire a tutti di organizzare uno swap party (spiegando cosa è)

6) Fai un post per promuovere gli spostamenti in bicicletta

7) Fai un post per spiegare cosa vuol dire essere persone sostenibili

8) Fai un post per suggerire a tutti di ridurre il consumo di fast-food

In totale i pro�li creati per la s�da hanno totalizzato più di 1.000 follower e i post hanno 
raccolto più di 2.500 like in sole 3 ore di attività. La squadra che ha vinto è riuscita a 
raggiungere più di 150 follower.

Isis Niccolini Palli Livorno - 18 dicembre 2019

La terza Social Challenge del Forum della Sostenibilità si è tenuta all’Isis Niccolini Palli di 
Livorno.
Alla s�da hanno partecipato circa 65 ragazzi di tre classi terze: una dell’indirizzo economico-
sociale, una delle scienze umane e una del liceo classico.
Dopo la presentazione dei dieci piccoli gesti quotidiani, la divisione in squadre e la creazione 
di 17 pro�li Instagram, i ragazzi si sono dati da fare per attrarre follower tra i giovani. 



Stavolta sono state quattro le s�de lanciate per la creazione di contenuti indirizzati ai loro 
coetanei che promuovessero uno stile di vita sostenibile. Ogni contenuto doveva includere 
l’hashtag #toscanasostenibile e altri hashtag indicati dalla giuria.

Ecco le 4 s�de proposte:

1) Fai un post per spiegare cosa è l’Agenda 2030

2) Fai un post per invogliare i tuoi coetanei a utilizzare la borraccia

3) Fai un post per spiegare cosa vuol dire essere persone sostenibili

4) Fai un post per suggerire a tutti di ridurre il consumo di fast-food

In totale i pro�li creati per la s�da hanno totalizzato più di 600 follower e i post hanno 
raccolto circa 1000 like in un’ora di attività. La squadra che ha vinto è riuscita a raggiungere 
più di 100 follower. I vincitori, generazione futuro e latartarugadisem, sono stati premiati 
in base al numero di follower e like raccolti, alla qualità dei contenuti prodotti e all’impegno 
dimostrato.



CLICCA PER IL VIDEO DEL SOCIAL CHALLENGE

 3.3  PARTECIPAZIONE ONLINE: gli account social di Toscana Sostenibile, il Gruppo 
Toscani Sostenibili, i Forum di discussione sul web

È sul web che il progetto di Toscana Sostenibile ha trovato la sua articolazione maggiore e più 
pervasiva. È online, in altre parole, che si è potuto intercettare i cittadini più o meno motivati 
rispetto agli argomenti trattati, in particolare – considerando anche il coinvolgimento 
attivo delle scuole e degli studenti come 
parte integrante e sostanziale del percorso 
– i giovani. Per questo, oltre ai Forum di 
discussione sul web, che hanno comunque 
avuto un pubblico sensibile e attento ai 
temi ambientali, è soprattutto sui social che 
si è tentato di veicolare il messaggio dando 
sempre grande spazio alla partecipazione 
e alla condivisione degli utenti per la 
costruzione di una Toscana sostenibile.

CLICCA QUI



Instagram. È qui che si è giocata la partita più smart e divertente di tutto il progetto. Grazie 
alle Social Challenge che hanno coinvolto classi e istituti di tutta la Toscana, l’account 
Instagram di Toscana Sostenibile è stato il fulcro delle proposte, delle idee e delle richieste 
provenienti dal mondo giovanile che altrimenti non avrebbero avuto né voce né interazione. 
Grazie soprattutto all’utilizzo di stories è stato possibile di�ondere messaggi positivi sull’uso 
corretto del riciclo, sui pericoli e i rischi del cambiamento climatico, su come utilizzare la 
tecnologia in modo da avere infrastrutture e mobilità sostenibili.

CLICCA SULLE
IMMAGINI



Facebook. In linea con quello che rappresenta il social network – un pubblico quindi più 
adulto e consapevole - qui sono stati condivisi temi ambientali chiamando gli utenti alla 
partecipazione attiva attraverso commenti e domande. Non solo: video, foto, infogra�che, 
interviste, interventi istituzionali e di esperti hanno animato la pagina e coinvolto i cittadini 
in tutte le varie fasi del percorso partecipativo. La pagina è servita anche come catalizzatore 
per di�ondere una consapevolezza e una sensibilità maggiori sui temi della sostenibilità 
ambientale: mobilità, smart city, economia circolare, riuso e riciclo, buone pratiche ecc.

Gruppo Facebook Toscani Sostenibili. Un luogo virtuale dedicato alla partecipazione attiva da 
parte dei cittadini per contribuire alla creazione di una piattaforma condivisa sulle azioni che 
l’Amministrazione Regionale dovrà compiere per rendere la Toscana sempre più sostenibile. 
Il gruppo, chiuso e collegato alla pagina Facebook di Toscana Sostenibile, è stato utilizzato 
come spazio virtuale in cui gli utenti iscritti hanno inviato proposte, critiche, idee, domande 
per rendere operativa anche in Toscana l’Agenda 2030. Dai temi proposti dagli utenti sono 
scaturite discussioni costruttive contribuendo in modo e�cace a tracciare la via del percorso 
partecipativo.

Twitter. Social network dal linguaggio più “istituzionale” che come tale è stato utilizzato per 
di�ondere una comunicazione più giornalistica: notizie su temi ambientali, buone pratiche, 
condivisioni degli obiettivi dell’Agenda 2030 ecc. Per la struttura stessa della piattaforma, che 
non consente una condivisione massiva dei contenuti, è stata scelta la strada di far conoscere 
il più possibile (allargando lo spettro dei possibili utenti) l’Agenda 2030 e gli obiettivi a 
essa correlati, oltreché, naturalmente, il progetto di Toscana Sostenibile con il percorso 
partecipativo messo in piedi dalla Regione Toscana attraverso i Forum territoriali, le Social 
Challenge ecc.  

CLICCA QUI



Forum di discussione online. Canale attivo su Open Toscana dedicato agli approfondimenti 
sui temi dell’Agenda 2030, prosecuzione virtuale del Forum della Sostenibilità che si sono 
svolti sul territorio. In questo spazio web sono state raccolte le sollecitazioni e gli spunti 
dei cittadini in un dialogo aperto e schietto gestito direttamente dall’Amministrazione 
Regionale e dagli esperti chiamati in causa in base all’argomento trattato. Il Forum online 
è stato organizzato suddividendo gli argomenti in “Tavoli di discussione” lanciati di volta 
in volta (obiettivi dell’Agenda 2030, priorità per la Toscana rispetto ai 17 obiettivi, ecc.…) 
ai quali i cittadini hanno partecipato con critiche, idee, proposte innescando un processo 
costruttivo di confronto aperto e contribuire, così, alla costruzione della Toscana del futuro.



CONCLUSIONI


.�.  Verso la Strategia Regionale per lo 
Sviluppo Sostenibile  

Raccogliere il contributo di cittadini, istituzioni, 
imprese e Università con l’obiettivo di arrivare 
a de�nire, anche per la nostra regione, un 
insieme di indicazioni che con�uiscano nella 
Strategia regionale per lo Sviluppo sostenibile: è 
stato questo, in estrema sintesi, il proposito che 
ha guidato il percorso partecipativo di Toscana 
Sostenibile.

L’elaborazione di una Strategia programmatica 
a partire da un percorso partecipativo, infatti, 
è risultata il modo migliore per tenere conto 
delle speci�cità del nostro territorio e delle 
molteplici esigenze degli stakeholder; ciascuno 
di noi è portatore di saperi e interessi che solo 
un cammino di coinvolgimento, dialogo e 
condivisione è in grado di far emergere nella 

loro interezza. 
Il percorso, quindi, si è snodato attraverso una 
serie attività che hanno coinvolto pubblici 
diversi attraverso linguaggi e strumenti 
altrettanto di�erenti.

CLICCA QUI

https://www.instagram.com/tv/CAh6oSIH0z_/?igshid=1hhuj33xmbep6


I Forum territoriali hanno 
permesso di raccogliere 
e comprendere le istanze 
provenienti dai cittadini, espresse 
sia da singoli sia da associazioni 
e imprese, che hanno dimostrato 
la presenza di un tessuto sociale 
ricco e sensibile ai temi della 
sostenibilità ambientale. La 
Regione Toscana ha potuto 
comprendere le priorità espresse 
per ciascun territorio e raccogliere 
le tante proposte e idee innovative 
articolate per zone geogra�che.

Tra le tematiche più dibattute 
al Forum territoriale di Firenze 
ci sono stati la sempli�cazione 
della normativa relativa 
all’adeguamento energetico 
degli edi�ci, la di�usione delle 
competenze digitali e il potenziamento dei trasporti pubblici. Particolare attenzione per 
il verde urbano, il �orovivaismo e la promozione della partecipazione dal basso sono 
emerse al Forum territoriale di Pistoia. Il Forum di Lucca, invece, è stato caratterizzato 
da un particolare interesse per la mobilità green e l’economia circolare. A Grosseto, in�ne, 
si è parlato molto di fonti energetiche alternative, contrasto allo spopolamento delle aree 
interne, miglioramento delle infrastrutture digitali. 

 



Il lavoro portato avanti nelle scuole ha 
avuto una doppia valenza evidenziando, 
da una parte, l’attenzione dei giovani alle 
tematiche ambientali, e dall’altra, come 
questa attenzione possa essere stimolata 
attraverso l’utilizzo di linguaggi e strumenti 
a loro familiari. È quindi possibile inviare 
messaggi istituzionali che arrivino 
dritti al cuore delle giovani generazioni, 
fortemente interessate al concetto di 
sviluppo sostenibile, e che ne incoraggino 
la partecipazione; ma per farlo occorrono 
strumenti innovativi che stimolino in loro, 
anche attraverso il gioco, una ri�essione 
critica e l’adozione di comportamenti 
sostenibili.

Tramite lo strumento delle Challenge, 
utilizzando Instagram come canale di elezione, infatti, è stato possibile dialogare con i ragazzi 
per “educarli” a intraprendere delle “mode sostenibili”. L’utilizzo delle borracce, ad esempio, 
ma anche gli swop party e la scelta di cibo sano al posto del junk food sono stati alcuni 
dei temi su cui i giovani si sono s�dati e, attraverso meme creativi e post divertenti, hanno 
sottolineato la loro propensione a considerare importanti i temi legati all’ambiente e alla 
salute del pianeta. Come hanno già ampiamente dimostrato da movimenti come Fridays for 
Future, infatti, le giovani generazioni sono e saranno tra i soggetti più coinvolti e interessati 
alla crisi ambientale, climatica ed energetica. 



I risultati sono stati sorprendenti. A Pistoia e a Firenze i pro�li creati nell’ambito della 
s�da hanno totalizzato più di 1.000 follower e i post hanno raccolto più di 2.500 like in 
sole 3 ore di attività. Entrambe le squadre vincitrici sono riuscite a ottenere più di 150 
follower. Questi, invece, i numeri di Livorno: 600 follower ottenuti dai pro�li creati durante 
la challenge e circa 1.000 like raccolti dai post in solo un’ora di attività.

E la cosa più importante è che i ragazzi hanno continuato spontaneamente a s�darsi anche 
nei giorni successivi, a testimonianza del fatto che questi temi sono per loro di prioritaria 
importanza e che, ancora una volta, strumenti e linguaggi sono in grado di fare la di�erenza. 
Una corretta strategia regionale, dunque, non può prescindere dalla consapevolezza che, 
proprio a partire dalle giovani generazioni e dalla loro educazione, dipende il reale successo 
di un percorso di sviluppo sostenibile. 

Mantenendo attivi i pro�li aperti durante le s�de, i ragazzi hanno potuto concorrere ad 
un ulteriore contest, che sarebbe dovuto terminare con una giornata plenaria dedicata 
alla premiazione della squadra autrice del migliore contributo all’iniziativa. A causa 
dell’emergenza coronavirus, però, i programmi sono cambiati: la vittoria �nale è stata 
annunciata dall’Assessore Regionale all’Ambiente Federica Fratoni sul pro�lo Instagram 
di Toscana Sostenibile. Ecco i vincitori, decretati non solo in base alla rete di in�uenza 
creata ma anche in base alla qualità del lavoro svolto, monitorato da una giuria di esperti: 
terzo posto per il gruppo Eco Girls dell’Isis Galileo Galilei di Firenze; secondo posto per 
il gruppo Generazione Futuro dell’Isis Niccolini Palli di Livorno; al primo posto il gruppo 
Ecco_Ecco dell’Isis Niccolini Palli.

Clicca qui per il video con Assessore Fratoni alla PREMIAZIONE DEI VINCITORI



La Giuria ha attribuito anche una menzione speciale alla squadra “Science for Future” 
dell’Istituto Fermi Fermi di Pistoia che ha prodotto i post nella doppia lingua in italiano e 
inglese.
Ma la vittoria è stata senza dubbio collettiva: gli studenti hanno dimostrato di essersi calati 
completamente nel percorso proposto dalla Regione, di considerare le tematiche dell’ambiente 
e della sostenibilità cruciali per il loro futuro e di essere estremamente ricettivi anche agli 
impulsi lanciati dalle Istituzioni, quando vengono utilizzati mezzi pensati per il target di 
riferimento. 

E coloro che non hanno potuto partecipare �sicamente? I forum virtuali e gli strumenti online 
di partecipazione, informazione e dialogo hanno consentito anche ai cittadini che non sono 
stati presenti di esprimere il loro parere in merito al percorso di Toscana Sostenibile. Una 
community di quasi cinquemila utenti ha utilizzato i canali social - Facebook, Instagram 
e Twitter - per dare il proprio contributo all’elaborazione della strategia. Il racconto del 
percorso ha trovato nei social network 
un’importante cassa di risonanza, sia per 
la parte relativa ai forum territoriali e agli 
studenti, sia per quanto riguarda le voci dei 
tanti rappresentati istituzionali coinvolti. 
I tre social media prescelti si sono rivolti 
a target diversi: il pro�lo Instagram si 
è indirizzato ai giovanissimi; il pro�lo 
Twitter ha avuto come pubblico d’elezione 
le Istituzioni; la pagina Facebook si è rivolta 
a fasce d’età più alte, enti, associazioni e, 
in generale, stakeholder. Su Facebook, 
inoltre, ha preso vita un gruppo pensato 
per stimolare la partecipazione attiva dei 
cittadini. 
Da non dimenticare il Forum di discussione 
online, uno spazio interattivo suddiviso in 
stanze di discussione. 
Quello che ha accomunato tutti i pro�li social è stata un’identità visiva creata ad hoc e 
facilmente riconoscibile, in grado di caratterizzare le tappe e le challenge come un percorso 
unitario seppur articolato. 



Il percorso di Toscana Sostenibile si è svolto in parallelo a numerose iniziative che la 
Regione Toscana sta portando avanti o a cui sta partecipando e che la redazione di Toscana 
Sostenibile ha seguito dal vivo. Qualche esempio? La Giornata mondiale dei diritti umani, 
la pubblicazione dei dati ambientali Arpat, la liberazione delle tartarughe marine insieme 
all’Osservatorio regionale per la biodiversità. 

Un contributo importante alla seconda fase del 
percorso è arrivato dalle Università. Contemporaneamente al percorso di partecipazione, 
gli Atenei toscani si sono dedicati infatti ad un importante lavoro di studio e ricerca 
nell’ambito della costruzione 
della Strategia regionale per la 
sostenibilità.

In primis, la Scuola superiore 
Sant’Anna (link a pg  si è 
occupata della de�nizione del 
rapporto di posizionamento, 
ovvero dell’analisi dei 
principali indicatori di 
sostenibilità della Regione, che ha preceduto gli approfondimenti scienti�ci necessari 
a individuare le principali linee di azione che la Toscana dovrà attuare per raggiungere 
l’obiettivo di una sostenibilità dello sviluppo entro il 2030. Obiettivo del rapporto è stato 



Entrando nello speci�co, tutte le Università lavorano con un comune focus sul Goal 13  
(Cambiamenti climatici), che è stato individuato dalla Regione come obiettivo trasversale, 
di riferimento per l’intera strategia, ma ciascuna sviluppando un approfondimento su 
uno speci�co obiettivo: il team di ricerca del Sustainable Innovation Research Hub 
(Università di Firenze, Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa) sta conducendo 
approfondimenti e valutando pratiche per il raggiungimento del Goal 11 (Città e Comunità 
Sostenibili), in relazione con tecnologie per smart cities, turismo e mobilità sostenibile; il 
Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Pisa ha attivato un centro di 
ricerca (Responsible Management Research Center) che svolge approfondimenti sul tema 
del sustainability management all’interno del settore pubblico e privato, per questo si sta 
impegnando nell’elaborazione di strategie riguardanti il Goal 12, dedicato al consumo e alla 
produzione responsabili; il Santa Chiara Lab dell’Università di Siena, sviluppa una ricerca in 
merito al Goal 2  (Scon�ggere la fame)  focalizzata sul settore agroalimentare. 
L’ateneo pisano fa già parte di un altro interessante progetto, denominato Toscana Green 
2050, che de�nisce la Strategia energetica per una Regione carbon neutral al 2050.

Il contributo della società e quello accademico dovranno combinarsi in una sintesi �nale, alla 
quale andrà l’attenzione delle Istituzioni. A supporto del lavoro svolto dagli Atenei toscani sono 
stati istituiti una Cabina di Regia istituzionale e un Tavolo tecnico : la prima con il compito 
di fornire indirizzi per la de�nizione della Strategia, individuare azioni e politiche per la sua 
attuazione, garantire il coinvolgimento delle istituzioni locali, assicurare il necessario raccordo 
con il Documento di Economia e Finanza Regionale, curare il raccordo interistituzionale 
con la Commissione Nazionale per lo sviluppo sostenibile istituita presso la presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il secondo, invece, dedicato al raccordo e coordinamento delle 
azioni previste dal progetto, che saranno sviluppate dal sistema delle Università Toscane con 
particolare attenzione al Rapporto di posizionamento ed alla redazione �nale della Strategia 
Regionale.

quello di individuare i migliori indicatori utili a misurare il grado di raggiungimento della 
Toscana degli obiettivi di sviluppo sostenibile de�niti dall’Agenda 2030 così da consentire un 
confronto con le altre regioni. 

Successivamente sono stati �rmati tre accordi di collaborazione scienti�ca con le Università 
di Firenze, Pisa e Siena, ciascuna delle quali si è concentrata su uno speci�co progetto di 
ricerca. Si è trattato di uno step fondamentale, guidato dalla consapevolezza che, per elaborare 
una buona strategia, è necessario un supporto basato su evidenze scienti�che. 



Alla parte istituzionale toccherà infatti il compito più importante: tenere conto delle proposte 
emerse in fase partecipativa e del contributo accademico-scienti�co per arrivare a redigere 
una Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile. 
Un documento importante che vedrà la luce nei prossimi mesi come punto di partenza per 
costruire insieme una Toscana sempre più Sostenibile. Si tratterà, appunto, di un punto di 
partenza; un pilastro normativo su cui basare tutte le riforme e i cambiamenti attesi nella 
nostra Regione. 
Un percorso che con�uirà poi nella fase due del progetto, ovvero quella di implementazione 
e potenziamento dello stesso. Per questo motivo, infatti, la Regione Toscana è in procinto di 
avviare anche un nuovo percorso di confronto con i Sindaci del territorio per andare a calare 
nelle singole realtà locali la Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile. 
La Regione, infatti, ha già siglato un nuovo accordo con il Ministero dell’Ambiente che 
si occuperà di concretizzare la strategia tenendo conto delle diverse esigenze di ciascun 
territorio, aprendo uno spazio di confronto, formazione e discussione con le istituzioni locali.



Visita il sito di Toscana Sostenibile




